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OUna copia omaggio del Rapporto sarà o� erta

ai soli partecipanti che si saranno 
preventivamente registrati. 

Per motivi organizzativi si prega di dare conferma della propria 
partecipazione entro il 30 marzo 2011 

info e registrazioni:
luiss Guido Carli 
Relazioni Esterne
T  06 85 225 353 ⁄ 268
www.luiss.it ∕eventi
Associazione Management Club
www.managementclub.it 9.
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Nell’ambito 
delle Celebrazioni 
per il 150° Anniversario
dell’Unità Nazionale



9.00  registrazione partecipanti

10.00  apertura lavori
Renato Cuselli, Presidente Associazione Management Club

10.15  relazione introduttiva
Giuliano Amato, Presidente Comitato dei Garanti 
per le celebrazioni dei 150 anni dell’Unità di Italia

10.45  filmato di  presentazione 
del rapporto 2011 e approfondimenti 

i giovani e la classe dirigente 
testimonianza di Valentina Mura, Studentessa iis Leopoldo Pirelli 

Roberto Napoletano, Direttore de Il Sole 24 Ore    

interventi
Stefano Caldoro, Presidente Regione Campania

Sergio Chiamparino, Sindaco Torino 

Andrea Guerra, Ceo Luxottica

Elisabetta Maschio, Direttore d’orchestra

Giuseppe Mussari, Presidente abi 

12.00  intervento conclusivo
Emma Marcegaglia, Presidente luiss Guido Carli

12.30  fine dei lavori 

Il V Rapporto sulla classe dirigente, analizza il ruolo delle 
classi dirigenti nell’a� rontare a livello territoriale le sfi de della 
competizione globale. Un “Mondo Nuovo” si va rivelando dopo 
la grande crisi del 2009, un mondo che le élite devono tenere in 
considerazione per fare esperienza, per praticare una maieutica 
delle risorse e delle opportunità che consenta di riscrivere le 
aspettative in modo progressivo. 

Il Rapporto si divide in tre parti. La prima è dedicata all’esame 
dei comportamenti delle élite locali nel delicato passaggio 
sociale ed economico in atto, rileva vizi antichi delle classi 
dirigenti, quali l’attitudine a replicare spesso le sole esperienze 
riuscite di un passato circoscritto, senza esplorare il diverso e più 
lontano. La seconda approfondisce la dimensione europea delle 
sfi de per la classe dirigente, concentrando l’analisi su tre ambiti 
d’azione prioritari: sistemi politici, fi nanza e capitale immateriale. 
La terza raccoglie alcune idee ed eccellenze che vengono dalle 
parti vitali del Paese, nei 150 anni dell’Unità d’Italia. 
Si tratta di esperienze di innovazione che vedono attori 
i giovani e le donne, ma anche i territori e le classi dirigenti 
più attive. 

Il Rapporto si conclude con alcune rifl essioni sull’importanza 
della leadership: una priorità dell’agenda pubblica, che dovrà 
individuare i meccanismi per formare e fare emergere una buona 
classe dirigente.


